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In tutte e quattro le famiglie degli Psylloidea, e cioè Liviidae, Apha­
laridae, Psyllidae, Triozidae, si annoverano generi con specie cecidogene, 
caratteri che hanno in comune con molti alt ri Sternorrinchi (tipici gli Aphi­
doidea ), ma contrariamente a questi ultimi lo studio delle loro particolari 
ecologie e soprattutto delle speciali zzazioni trofìche e delle conseguenti ri­
sposte dei vegetali ospiti è stato intrapreso raramente dai cecidologi sensu 
lato (prevalentemente botanici) e degli stessi entomologi. Questi ultimi 
si sono talvol ta trovati di fronte ad un incompleto e non soddisfacente 
studio tassinomico delle entità delle suddette famiglie. Tali carenze vanno 
diminuendo in tempi recenti per la più diffusa conoscenza tassinomica 
di questi autori delle alterazioni stesse. Fortunatamente il sussidio molto 
cortese e competente di speciali sti di altre nazioni ci aiuta nei gruppi siste­
matici più difficili e critici . Io ho potuto valermi per la determinazione 
di parte del materiale da me raccolto , dell'opera cortesissima di detenni­
nazione del prof. FREJ OssrANNILSSON di Uppsala, che sentitamente 
nngraz10. 

Queste indagini, condotte nell'ambito del Centro di Entomologia al­
pina e forestale del C.N.R., di cui faccio parte, si sono svolte soprattutto 
in zone montane ed in biotopi floristicamente alquanto circoscritti. 

Gli abbondanti risultati biologici saranno gradatamente resi noti per 
illustrare le peculiarità etologiche ed ecologiche di questi Insetti, quanto 
per contribuire alla conoscenza della loro distribuzione geografica e della 
loro presenza nei complessi biotici della interessantissima regione da anni 
esplorata da numerosi naturalisti ma scarsamente illuminata nei confronti 
del gruppo zoologico di questo scritto. 

Eccezione lodevole al presente appunto è l 'opera della Dr. GIUDITTA 
MARIANI (1907, 1908, 1909), che in poche ma cospicue memorie (vedi 
bibliografia) dedica particolare attenzione proprio allo speciale ma gene­
ricamente inteso problema della cecidofauna e cecidoflora valdostana. 

("' ) Pubblicazione N. 239 del Centro di Entomologia alpina e forestale del Consi­
gli o Nazionale dell e Ricerche (diretto dal prof. Athos Goidanich). 
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fi g. 1. - Tri o::;..J l!rticae L.: stelo di Ur tica dioica con apice scorpioide per l ' in festa­
zione delln Psill a. 

Si prescinde qui da considerazioni generali ed ovvie sul fenomeno 
neoplastico nei rapporri tra insetto e pianta; si distribuiranno in suc­
cessive note i reperti faunisticamente ed ecologicamente più interessanti 
per la Flora e la Fauna valdostana e per il problema simbiotico generale. 
La documentazione relativa sarà sempre originale. 

L'esposizione dei risultati verrà ordinata secondo la classificazione bota­
nica di ADRIANO FIORI (1923-1929) usando nomi generici o specifici tra­
dizionali, rimettendosi ovviamente alle variazioni nomenclatorie proposte 
dalla letteratura più moderna. 

Mi è gradito ringraziare vivamente il mio direttore, prof. ATHOS Gor­
DANICH, per l'incoraggiamento e l'aiuto offertami in og111 fase del pre-
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sente lavoro, il sig. GIUSEPPE ARI ELLO dell'Orto Botanico di Torino per 
la determinazione delle specie botaniche e il sig. I NNOCENZO BERTHOD di 
Valsavaranche Eaux Rousses per la generosa ospitalità sempre accordatami. 

Urtica dioica L. - Urticaceae 

1 ) T r ioza urtic ae L. 

Questa specie, ad ampia geonemia paleartica, è già citata per la Valle 
d'Aosta da G. MARIANI, che ha trovato i suoi cecidi a Gressoney St. Jean 
( m 1 385 ). I miei reperti sono di Valsavaranche ( fraz. Eaux Rousses) nelle 

Fig. 2. - Trioz,1 urticae L.: fìllocecidi abitati dai giovani Triozi11i . 
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adiacenze dei primi casolari che s1 incontrano salendo al Col Lauson 
(m 1 700). 

L 'insetto sverna allo stato adulto riparandosi sulle Conifere; in pri­
mavera si ricovera anche su al tre essenze quali Salici, Berberi, Pruni e 
piante erbacee. La sua attività trofica sull'Ortica inizi a alquanto tardi. 

ZANGHERI (1952), che ha seguito attentamente la biologia di que­
sto Triozino nell'Alto Appennino Romagnolo presso il Passo della Colla 
(m 1 625) e Poggio Scali (m 1 521), ha constatato la comparsa in massa 
ed i primi accoppiamenti sull'Ortica solo verso la metà di giugno. 

Dai miei appunti rilevo quanto segue: 13 luglio: vegetazione del­
l'Ortica alta 30-40 cm, vigorosa e senza segni di alterazioni neoplasti­
che; trovo solo alcune alate, nessun uovo né giovani; gli esemplari 
sono certamente femmine che devono ovideporre. 4 agosto: giovani di 
diversa età dislocati un po' ovunque, su foglie , stelo, germogli, con pre­
ferenza su organi molto teneri. Non si notano ancora tracce di altera­
zioni neoplastiche. A settembre le foglie malformate e accartocciate per la 
presenza di neanidi e ninfe si evidenziano con chiarezza. Solo in ottobre 
la pianta, sulla quale si sono susseguite più generazioni consecutive -
ZANGHERI (l.c.) indica 3 generazioni annue per l 'Alto Appennino Roma­
gnolo; LAL (1934) in Scozia, 4 - ha un aspetto caratteristico che rende 
visibile anche a distanza le notevoli alterazioni. La parte terminale del 
fusto, che nella sua crescita ha dovuto sopportare l 'azione ininterrotta di 
tutte le generazioni che si sono susseguite, è completamente alterato, con 
i germogli contorti e le foglie increspate, boll ose. 

Urtic a urens L. - Urticaceae 

2) Trioza urtic ae L. 

In concomitanza alle osservazioni sulle alterazioni di Urtica dioica pro­
vocate da Trioza urt icae L., osservo lo stesso fenomeno su Urtica urens L. 
nell'ambito di Eaux Rousses (m 1 666 ). 

Le foglie terminali del fusto, peraltro di portamento molto più mo­
desto, sono increspate, ripiegate all'indietro a protezione di neanidi e ninfe 
del Triozino. 

Rumex scutatus L. - Polygonaceae 

3) Trioza rumicis Low 

È l 'autrice di un antocecidio così vistosamente carattenst1co per la 
notevole deformazione degli organi florali con ipertrofie profonde dei se­
palie del pistillo, nel quale l'ovario si all unga a baccello oltrepassando tal­
volta i 20 mm di lunghezza. L'estremità di questo lungo cecidio può essere 
beante a coppa di tre lobi, oppure chiusa e arricchita di tre denti o cor­
netti ben rilevabil i anche nella unita iconografia. 
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Fig. 3. - Trioza rumicis Low.: A) Fiore di Rumex scutat;ts che sopporta appiccicato 
al peduncolo un uovo. B) Antocecidio ad apice a coppa trilobata; in alto l'adulto del 
Triozino. 
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L'antocecidio del Rumex ha senz'altro colpito il suo scopritore in Ita­
lia, il celebre cecidolo CARO MASSALONGO, che nel 1881 ne dà notizia 
con una pubblicazione dal titolo « Mostrosità osservata nel fìore pistilli­
fero di Rumex arifolius L. ». Una seconda segnalazione per la nostra Pe­
nisola è ancora di C. MAs SA LONGO ( 1916) per questa galla su Rum ex ace­
tosella, ritrovata sul Monre Baldo (prov. Verona) nel 1900. 

Questo psillocecidio nuovo per la Valle d'Aosta è infeudato al Rumex 
scutatus in più biotopi della Valsavaranche da Maissonnasse (m 1 632) 
s'.no oltre a Pont (m 1 946), lungo la strada per il Colle del Nivolei:. 

La Trioza rumicis, nata da un uovo deposto su un fìore sbocciante e 
che sopporterà tutto il ciclo evolutivo del fìtornizo reagendo con iper­
trofìe così vistosamente palesi, ha un'attività trofìca sul Rumex limitata 
ad una trentina di giorni. Dall e uova allogate in iuglio dalla madre al­
l 'esterno, ed uno per fìore (rari i casi di più germi accostati), si hanno nea­
nidi, indi ninfe, che senza abbandonare l 'antocecidio da esse provocato 
si mostreranno adulte in agosto. 

La specie è univoltina, la riuscit:a di una seconda generazione con uova 
deposte in agosto è dubbia, a causa della regolare maturazione dei frutti , 
che non offrono più un substrato idoneo allo sviluppo della Psilla. 

Osservazioni più regolari, o meglio all evamenti in l aboratorio , chia­
riranno alcuni punti oscuri della biologia della Trioza rumicis. Le galle 
fogliari brevemente descritte da HouA RD ( 1908) su Rumex scutatus, e da 
me non viste, sono forse opera di questa seconda generazione? 

Gli adulti svernano riparandosi sulle Conifere. È possibile un 1111z10 
di attivit à trofica in primavera su altre essenze (es. Art hemisia sp.) sull e 
quali è stata trovata. 

Berberis vulgaris L. - Berberidaceae 

4) Trioza scotti Low 

Triozino legato al Berberis vulgaris, sulle cui fogl ie compie da mag · 
gio a ottobre il suo ciclo monovoltino. Le foglie che ospitano le uova e 
le giovani Psille ( diffìcilmen te neanidi e ninfe si all ontanano dalla foglia 
che le ha viste nascere) si increspano, i margini si ripiegano in basso, im­
bruniscono e presentano sulla pagina superiore numerose piccole bollo­
sirà nella cui concavità verso la pagina inferiore risiedono neanidi e ninfe 
in continua attività trofìca, mascherare da abbondante secrezione di mate­
riale di rifìuto in forma di esili fìli cerei e capsule escrementizie subsfe­
roidali o a forma di cilindretti contorti. 

La biologia della Trioza scotti, - anche questo Triozino ed il suo 
cecidio sono nuovi per la Valle d'Aosta - si impernia su una genera­
zione annuale con inizio, nei b:oropi di osservazione - Bois de Clin 
(m 1 381), Valsavaranche e Combe (m 1 323), Introd - alquanto ritar­
dato in concomitanza al risveglio vegetativo della pianta ospite. Le prime 
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Fig. -i. - Tri o:a rumicis Low: galla con estremità chiusa e arricchita di tre denti o 
cornetti e con la ninfa che l 'ha provocata e uo parricolare. 
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Fig. 5. - Trioza scotti Low: fogli a di Berberi s vulgaris con la pagina inferiore imper­
lata di uova distribuite con una buona regolarità. 

uova incollate sulla pagina inferiore delle foglie in via di distensione 
ri salgono al 25 maggio . La media per foglia di queste uova, disposte di­
stanziate con una certa regolarità, è di dieci unità con casi estremi di 220 
germi posti ad occupare tutto il lembo fogli are. Sul punto ove le uova 
sono incollate, il parenchima è più verde e leggermente ondulato. Solo 
ad un mese di distanza, cioè verso fin e giugno, nel biotopo di Bois de 
Clin iniziano la schiusura delle uova, e le relative neonate si appiccicano 
al parenchima fogliare iniziando la loro attività trofica. La schiusura delle 

160 



Tav. I - fi g. 1. - Trioza rumicis Low: i suoi caratteristici antocecidi. 
Fig. 2. - Trioza scottii Low: uova incollate alla pagina inferiore di Ber· 
beris vulgaris. 
Fig. 3. Trichochermes walkeri frst. : sezione di gall a con ninfa dal dorso. 
Fig. 4. - Trichochermes walkeri frst.: adulto sulla sua galla. 



Tav. II - Fig. 5. - Psyt/a buxi L.: adulti e ninfe, mascherate dalla loro secrezione, su 
foglia di Bosso. 
Fig. 6. - Triuza cenlranthi Vallot: adulti su pianta ospite. 
Fig. 7. - Ti·ioza centranthi Vall ot : anrocecidio. 
Fig. 8. - Trioza dispar Fr. Lw.: foglia di Taraxacum officinale Web. con 
notevole alt erazione provocata dalla Psilla. 



uova è molto scalare e continua sino alla fine di luglio , quando le foglie 
infestate si evidenziano per le caratteristiche malformazioni e colorazione. 

Ad eccezione di un adulto presente all a fine di agosto, le comparse 
regolari delle immagini si hanno in settembre-ottobre; esse sono pronte ad 
abbandonare la loro pianta matricale per ripararsi sulle Conifere per lo 
svernamento. 

Fig. 6. - Tric za scotti Low: pagina inferi ore di fogli a di Berberis aperta per mostrare 
neanidi e nin fe con abbondante materiaie di r ifìuro. 
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Fig. 7. - Apha!ar!l nebulosa Zettersredr: A) foglia di Epilobia angustifolium co;1 il 
margine ripiegaro a ;rnscondere la provvi sta di uova deposte dalla Psilla madre. B ) par­
ti colare di lunga « ovarura » socco il lembo marginale dell a fogli a che le r icopriva. 

Epilobium angustifolium L. - Oenotheraceae 

5) Aphalara nebulosa Zetterstedt 

Questo Aphalarino ed il suo cecidio fogliare sull'Epilobiuin angusti­
folium, che a vistose chiazze vivifica le rocce rossastre di Charance a monte 
di Eaux Rousses (m 1 666), sono nuovi per la Valle d'Aosta. 
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Fig. 8. - Trichochernzes wa!keri Frst.: foglia di Rham1111s cathartica alrerara dalla 
gall a abitata da neanide. In altro particolare di uovo su rametto. 
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La biologia dell'Aphalara nebulosa è assai interessante e si scosta al­
quanto dalla generalità dei casi degli Psillidi che svernano come adulti o 
come uovo. Questa specie sopporta la diapausa invernale come ninfa ipo­
gea. In primavera la sua presenza sulle piante di Epilobium si evidenzia 
per le secrezioni cerose, che a guisa di candidi batuffoletti ricoprono il corpo 
delle ninfe, le quali dopo la metà di maggio compaiono sulle piantine 
della Oenoteracea che spuntano rigogliose dal terreno. Le foglie a rosetta 
dell'apice vegetativo dell'Epilobio, che ospitano le ninfe, sono un po' grin­
zose ed il loro lembo fogli are non si distende con regolarità. 

I primi adulti compaiono nell a prima decade di giugno. Le femmine 
mature e fecondate si portano sulle foglie dell'apice vegetativo in via di 
sviluppo e nelle spire di queste, a prefogliazione revoluta, depositano il 
loro carico di germi. I n luglio schiudono le uova, e le neanidi, protette 
dalla ripiegarura del margine fogliare, rimangono in sito temporaneamente. 

In agosto nelle galle fogliari non c'è più rraccia di vita; le Psill e si 
sono affondate nel terreno per la diapausa invernale. In primavera avan­
zata, con il ri sveglio vegetativo dell'Epilobium, ritorneranno alla luce per 
chiudere con celerità i l loro ciclo di vir a. 

Rhamnus catharti ca L. - Rhamnaceae 

6) Trichochermes walcheri Frsr. 
L'adulto di questo Triozino di notevole statura (5 mm di lunghezza, 

il doppio della statura media delle alrre Psill e) e di vivace colorazione 
con rimarchevoli sfumarure in bianco e nero è infeudato al genere Rhamnus 
e principalmente al R. cathartica e fr angula. I suoi cecidi, che si originano 
con arrotolamento marginale del lembo fogliare e con notevole ispessi­
mento, decolorazione e pelosità del parenchima inreressato, con bocca 
beante rivolta verso la pagina superiore, racchiudono e proteggono le for­
me giovanili. La specie ed i suoi cecidi, nuovi entrambi per la Vall e d'Ao­
sta, infestano le formazioni cespugliose di Rhamnus cathartica di due loca­
lirà: l a prima a Introd (m 880) sull a strada per Arvier poco oltre la fra­
zione di La Vill e in zona a vegetazione di tipo xerico, l'altra a Chevrere 
( m 1 120, Valsavaranche) in zona con caratreristiche pedologiche diame­
tralmente opposte all a prima, terreno adiacente al torrente con sottofondo 
umido aduggiato da vegetazione arborea, Abeti, Salici e Pioppi . 

La specie è monovoltina. Come uova giallicce, deposte isolate sui ra­
metti dalla femmina nel primo autunno, la specie supera l 'inverno e buona 
parte della primavera, falcidiata da numerosi predatori; nascono alla fìne 
di maggio agil i neonate che si portano sui teneri germogli con le foglie in 
via di distensione. L'ini zio dell 'attività trofica di questa neonata, che si 
fì sa al margine della tenera fogliolina, dà l'avvio a turti quei fenomeni 
di natura neoplastica che rapidamente trasformano parte del lembo fo­
gliare nella caratteri stica gall a. In agosto, dall 'apertura beante del cecidio, 
escono alla luce i vistosi alat i adulti . 
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Fig. 9. - Trichocher111es u;a/keri Frsr.: sezione di gall a di Trichochermes abitata da una 
ninfa qui vista di profilo. Da questa oezione si può dedurre guaii profonde modific a­
zioni con processi ipertrofici ha subìto ii parenchina fogliare irrita to daila presenza 
della Psilla. 
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Buxus sempervirens L. - Buxaceae 

7) Psyll a buxi L. 
La presenza di questi Psillino sul Buxus sempervir em, pianta con 

numerose stazioni spontanee anche nelle nostre �v�a�l�b �~ �e� alpine, ma cono­
sciuto quale arbusto ornamentale per siepi e bordure, è già segnalata per 
la Valle d'Aosta da G. )\1A'.<.IAi'iI (1907). 

Fig. 10. - Psylla buxi L.: rametti di B11.rns sempervirens con fogli e alterate dall 'atti­
vit à trofica dell ' insetto. 
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�U�n �~� forte infestazione con relativa alterazione dei rametti che hanno 
le ern·emità con le foglie deformate e ammassate a guisa di cavolo cap­
puccio è in atto ad Introd ( m 880 ), nel piazzale della chie a su siepi di 
l::osso che ornano un piccolo giardino. 

La biologia a ciclo monovoltino è caratterizzata da due diapau e, una esti­
va come uovo di circa tre mesi (seconda metà di giugno, prima metà di set­
tembre), seguita da una invernale quale neanide di prima età (seconda 
me:à di settembre, prima metà di marzo). Nei tre mesi restanti (seconda 
metà di marzo, prima metà di giugno) l 'attività del fitomizo è molto 
in:ensa; in questo per iodo si su seguono con regolarit à le altre erà giova­
nil i con sfarfallamenti degli adulti in giugno. 

La presenza della Psill a è rivelata in questi tre mesi di particolare atti­
vit à trofi ca, dall e alterazioni agl i apici vegetativi di cui si è detto e dal­
l'abbondante secrezione cerosa prodotta dai giovani ma cherati completa­
mente sot:o q<-1esti ammas i di candida bambagia, la quale ricade anche ai 
piedi clell e piantine �i�n �f�e �s�~�a �t�e�.� 

Fig. 11. - Psyl!opsis Jraxi11i L. : fogli e di Fraxi11us excelsior con lungo fì ll ocecid io 
che ha alceraro mcrà del lembo fogli are. 
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Frax inu s excelsior L. - Oleaceae 

8) ?Psyllopsis frax ini L. 

La Psyllopsis fraxini ha un'ampia geonemia europea e la sua galla è 
già ricordata da G. MARIANI per la Valle d'Aosta. Sul frassino, oltre alla 
P. fraxini, vivono altre due specie dello stesso genere e cioè P. discrepcms 
Flor e P. fraxinicola Frst. 

Le galle qui illustrate, reperite a Molère (m 1 190) (Valsavaranche) 
in autunno, hanno paternità dubbia sino a quando altro �m�a�~�e�r�i�a�l�e� deilo 
stesso biotopo, che andrà indagato nei mesi estivi, ci permet tern di otte­
nere adulti dell a Psilla, per un preciso esame tassinornico. 

Fig. 12. - Tvioza centrantbi Vallor : serie di uova incollare al margine di una fogli a, 
con parricolare. 
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Centranthus ruber DC - Valerianaceae 

9) T rioza centranthi Vallot 

Nella parte centrale della Valle d'Aosta, da St. Vincent (m 575) ad 
Aosta (m 583 ), nei luoghi caldi e solatii , su rocce e sui muri a secco, si 

Fig. 13. - Trioza centranthi Vall ot: anrocecidio comparato con fiore normale: in alto 
particolare di un «dulto. 
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Fi15• 1-t. - Triow cc11t;·a11thi Vall ot : tutte le foglie di due germogl i sono colpite dall e 
P ille che li hanno pro{o ndamente trasformati. 

può incontrare la Valerianacea Centranthus ruber,· pianta caratteristica 
della Riviera Li gure; i suoi ras i fìori che si rinnovano per tutta la bella 
stagione impreziosiscono ruderi e roccaglie. 

Il reperto, sia della pianta che del Triozino ad es a legato, è del mese 
di agosto, a Chatillon ( m 549 ). Su questi cespugli si hanno contempora­
neamente i cecidi fogli ari o fì ll ocecidi, e fìo rali o antocecidi, e dell' insetto 
tutti gli stadi e cioè uova, neanidi, ninfe ed adulti. L'accavallamento delle 
generazioni non permette di dare dati relativi all a fenomenologia della 
Psill a. Con futuri allevamenti in laboratorio si potrà accertare quante 
generazioni ha questa specie nei biotopi della nostra Valle. 

Taraxacum officinale Web - Compositae 

10) ? Trio za dispar Fr. Lw. 

Questo cecidio raccolta nell'autunno ad Eaux Rousses ( m 1 666) sola­
mente con esuvie di Psylli dae appiccicate nell a bollosità della pagina infe­
riore della fogl ia non permette una sicura attribuzione del parassita. La 
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Fig. 15. - T;·ioza dispar Fr. Lw .: foglia di T(lraxarnm o/ficina1e contorta e b::i l losa per 
l 'azione dell a Psill a. 

M ARI AN I cira per i dintorni di Aosta la Trioza dispar cecidogena di Leon­
todon sp. e T araxacum o(ficinate. Dalla letteratura non si conoscono cecidi 
su queste Compositae provocati da altri Psillidi ; ma solo da future fortu­
nate catture di adulti si potrà confermare con certezza il reperto. 

RIASSUNTO 

Di alcun; psillocecidi nuovi o poco noti dell a Valle d'Aosta. - Riall acciandosi al­
l' opera di G . Mari ani che all 'ini zio cli questo secolo, con alcune memori e, arreca un 
notevole conrributo allo studio dell a cecicloflo ra e cecidofauna valdostana. L'A. elenca 
una seri e cli cecidi provocari da Psill e reperite nel corso cli alcuni anni cli ricerche in 
varie localit à dell a Vall e d'Aosta, con brevi noti zie sull a biologia cli cal i Insetti. 
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1) Trioza urticae L. cecidogena all e foglie di Urtica dioica, citata da Mariani per Gresso­
ney Sr-Jean (m 1385) e reperita a Valsavaranche (Eaux Rousses, m 1666). - 2) Tri oza 
urticae L. cecidogena alle foglie di Urtica urens a Eaux Rousses. - 3) Tioza rumicis 
Li:Jw: psillocecidio (antocecidio) su fiore di Rumex scutatus reperito nell'alta Valsava­
ranche sino oltre a Pone (m 1946) a ciclo monovol tino. - -!) Trioza scotti Low : Triozino 
legato al Berberis vulgaris, causa di un psill ocecidio a ciclo monovoltino, trovato in 
localit à Bois de Clin (m 1381, Valsavaranche) ed a Combe (m 1323, Introd). - 5) Apha­
lara nebulosa Zetterstedt: Aphalarino infeudato all'Epilobium augustifolium sulle cui 
fogli e provoca un lungo cecidio (b ripiegatura del margine, protegge uova e neanidi). 
La biologia di questa Psill a imperniata su una generazione all 'anno con ninfe a sver­
namento ipogeo è assai interessante e meritevole di ulteriori osservazioni. Il reperto 
è di Eaux Rousses-Charance (m 1666, Valsavaranche). - 6) Trichcchermes walkeri Frsr.: 
Psilla di notevole statura cecidogena su foglie di Rham1111s cathartica. A ciclo monovol­
tino con svernamento come uovo. Località di cattura Incroci (m 880) e Chevrere 
(m 1120). - 7) Psy/la buxi L. su Bux11s sempervirens, citato dalla Mariani per Aosra e 
ritrovato a Introd (m 89-! ). Specie cecidogena sulle foglie del Bosso con una genera­
zione all'anno, interrott<1 da due peri odi di diapausa, uno di tre mesi come uovo (secon­
da metà di giugno, prima rnet?. di settembre) ed uno invernale quale neanide di prima 
età (seconda metà di sett mbre, prima metà di gi ugno). 8) ? Psyl/opsis /raxini L.: il 
dubbio sull 'esatto nome d i questa Psilla è dovuto al ritrovamento (Moler, rn 1190; 
Valsavaranche) dell e sole gall e senza ospiti. Sul Fraxin11s excelsior vivono pit1 specie di 
Psyllopsis, pertanto il reperto va confermato con raccolta di galle abitare dal cecido­
g no. - 9) Trio:::a centranthi Vallot su Ce11tra11thus ruber in fondo valle (Charillon , 
m 5-19), reperire galle su foglie e fiori con la contemporanea presenza di uova, neanidi 

ninfe del T riozino. Le generazioni che si accavallano nell a buona stagione non per­
mettono per ura di dirci u quante è imperniato il ciclo annuale: di questo Triozino. 
Solo allevamenti in laboratorio ci consentirJnno una precisazione in merito. - 10) ? 
1 rioza dispar Fr. Lw.: galla fogliare su Taraxac1w1 offici11ale di Eaux Rousses (m 1666, 
\7 alsavaranche ). rrornra dalla Mariani ad Aosta. Una sICura e precisa denominazione sarà 
possibiie quando si potrà disporre degli ospiti di questo lungo e coloratissimo cecidio. 

R.t:SUtvlf: 

Sur quelques gall es nouvelles ou peu connues dc la Vallée d'Aoste. - En se ralliant 
à l'oeuvre de M. G. Mariani qui, au début du sièc!e, en quelques annorntions, a porté 
une norable conrriburion à l'étude de la cécidologie valdéìrnine, l'Auteur expose toute 
une série de cécidies causés par Jes Psilles trouvées au cours d:'! plusieures années de 
récherches, avec des notices sur la biologie de ces ìnsectes, dans nombreuses localités 
de la Vallée d'Aosre. l ) Trioza 11rtic.:e L. , 'l vec cécidies aux fruii] s de Urtica dioica, 
citée par i\I. Mariani à Gressoney St-Jean (m 1385) et rerrouvée aussi à Valsavaranche 
(.laux Rousses, m 1666). - 2) Trio;:a 11rticae L., cécidogène aux feuilles de Urtica t!re11s 
à Eaux Rousses. - 3) Tnoza r11111icis U:iw, cécidogène sur Jes Oeures de Rumex sc;!tat11s, 
retrouvée dans l'haute Valsavaranche jusqu'à la localiré dite du Ponr (m 19-!6), avec 
une génération chaque an. - 4) Tricza scotti Low, ìiée au Berberis vu!garis, rrouvée à 
Bois de Clin (m 1381, Valsavaranche) et a Combe (m 1323, Introd), cause une gall e 
avec une seule génération nnnuell e. - 5) Aphalara nebulosa Zerterstedt sur Jes feuill es 
d'Epilobi11m aug11sti/oliz1111, OLI ell e provoque une longue gall e (repliement du m1rge, 
à protection des oeuis ei nymphes ). La biologie de cetre Psille se base sur une généra­
tion par an. En hiver c'esr une nvmphe qui vi t sous terre et qui mérire d'aurres études 
plus particulieres. Cetre Psille a été rrouvée à Eaux Rousses-Charance (m 1666, Valsa­
varanche). - 6 . T richochermes walkeri Frsr., d'une particuli ère grandeur; cécidogène 
sur les feuilles de Rhamnus cathartica. Cycle d'une seule génération annuelle, qui passe 
J'hiver sous forme d'oeuf; trouvée à Introd (m 880) et Chevrere (m 1120). - 7) Psylla 
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buxi L. sur Buxus sempervirens; déjà nommée par M . Mariani camme prospérant 
à Aosre, retrouvée à Introd (m 894 ). Espèce cécidogène sur !es feuill es du Buis, avec 
sénération annudle, inrerrompue par deux periodes de diapause, l 'un de trois mais 
camme oeuf (seconde moitié de juin , première motié de septembre), un autre en hiver 
ccmme nymphes (seconde moitié de septembre, première moiti é de juin ). - 8) ) Psyl ­
lopsis /raxini L. ; il y a un doute sur le nom précis de certe Psill e trouvée à Molère 
( m 1190. Valsavaranche) avec des gall es sans insecres. Sur le Frene (f raxinus excelsior) 
vivent plusieures espèces de Psyllopsis, par canséquent cetre rrouvaill e doit erre can­
fir mée par des nouvell es observati ons sur des gal! es habitées par le cécidogène. - 9) 
T ri oza cenlra11thi Vall ot sur Centranthus ruber au fond de la vall ée (Chatillo n, m 549); 
on a rrouvé des gall es sur des feuill es et fl eurs avec la présence cantémporaine d'oeufs, 
larves et nymphes. Les génerations qui se succèdem dans la bonne saison ne permet­
tent pas, au mornenr, de savoi r avec certit ude sur cambien de cycles annuels se repro­
duit cen e Psille. Seulement en élevant cet Insecre dans le laboratoire ou pourra avoir 
des résultats plus précis. - LO ) ? Tri oza dispar Fr. Lw.; gall e sur feuill es de Taraxacum 
officinale à Eaux Rousses ( rn J 666, Valsavaranche); déjà rrouvée par i\1 . Mari ani à 
Aoste. Une p lus sure et précise dénomination de cene gall e ne sera possible que quand 
ou pourra disposer des h6tes de cetre langue et très ornée cécidie. 
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